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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo zucchero aumenta oggi di 90 lire 
I l Cip ha deciso ieri un aumento di fO lira «I chilo per lo succherò, cho patto 
coti da 870 a HO Uro. L'aumento è del 10,2% rltpotto all'anno tcorto o Inciderà 
anche tuli a tcaln mobile, in quanto lo tucchoro è comproto noi cpanioroa del proul 
cho torvono al calcolo dogli «catti. Intanto il minittro dall'Induttrla Martora ho chio
tto aumenti ancho por la luco. La tituailono finanziaria doll'ENEL t i è fatta molto 
gravo o l'cnto elettrico viaggia verta I 9000 miliardi di deficit. A PAG. e 

Incerto e agitato avvio del Consiglio nazionale 

La senza idee 
non sa darsi una nuova guida 

Piccoli dice di avere deciso di non dimettersi dalla segreteria, sia pure dopo « momenti di esita
zione » - C'è allarme per l'isolamento nel quale si trova il partito e partono minacciosi avverti
menti agli alleati - L'assemblea nazionale democristiana è prevista per ottobre o novembre 

A Napoli il messaggio degli assassini 

Feroce annuncio 
dei brigatisti: 

uccidiamo Peci 
Trovata assieme al volantino la risoluzione n. 16 della «dire-
zione strategica » — Il loro prossimo obiettivo sarà la FIAT 

ROMA — Una Democrazia 
cristiana allarmata per le cre
pe che si aprono a ritmo 
crescente nell'edificio della 
propria lunga supremazia, sen
za più linea politica, senza 
una guida credibile, difende 
allo spasimo le quote di po
tere che le restano e comin
cia a discutere (con grande 
affanno) di che cosa mutare 
nei propri meccanismi. Que
sto si è potuto vedere nello 
specchio fornito dalla rela
zione di Piccoli al Consiglio 
nazionale. E subito dopo, men
tre si riunivano le correnti. 
è ricominciata la danza del
le incertezze e delle previ
sioni più contrastanti. Picco
li si dimette immediatamente? 
Oppure rimane a piazza del 
Gesù in stato di congela
mento politico, fino all'as
semblea nazionale di autunno 
o al massimo fino al con
gresso, a primavera? Donat 
Cattin e i suoi più fedeli 
sostenitori. Fontana e Fara-
guti. si sono dimessi dalla 
Direzione del partito, mentre 
il loro collega di corrente 
Vittorino Colombo,- è rima
sto al suo posto di vicese
gretario. Ancora una volta, 
Donat Cattin vuol funzionare 
da detonatore: all'inizio del 
1980 partì da lui la scintilla 
che avviò il processo del 
< preambolo >; adesso cerca 
di far crollare tutto con la 
speranza di creare, sulle ma
cerie, una nuova maggioran
za di centro-destra. 

E' un primo episodio, che 
però dice chiaramente come 
siano ristretti i margini en
fio i quali dovrà passare que
sto CN democristiano. Si cam
mina veramente sul filo del 
rasoio. E Piccoli — dopo aver 
rifiutato il calice delle dimis
sioni hnmmediate — almeno 
su di un punto è stato chiaro: 
quando ha detto che la poli
tica dell'ultimo Congresso de
mocristiano non è più vali
da, sia nella versione del 
« preambolo ^. la quale si pro
poneva l'obiettivo della sta
bilizzazione moderata attra
verso un e asse » di ferro con 
Bettino Craxi. sia in quella 
di una ripresa della politica 
della solidarietà democratica. 
Siamo, dunque, all'azzeramen
to politico, anche se non lo 
si vuole ammettere a chiare 
lettere, e anche se non vi è 
neppure l'inizio di un'autocri
tica di fronte alle prove ca
tastrofiche che hanno dato 
le scelte politiche degli ul
timi due anni. 

Ma da dove dovrebbe ri
partire il processo di rico
struzione della linea politica? 
Nella relazione di Piccoli non 
c'è una risposta. L'unica que
stione alla quale il segreta
rio democristiano ha voluto 
dare risalto è quella delle 
Giunte locali, per ammonire 
gli alleati di governo («non 
ci faremo ghettizzare! ») e 
per confermare che la DC 
è interessata soprattutto alla 
partita del Campidoglio e al
la sua « specificità ». Il Co
mune di Roma — secondo 
Piccoli — dovrebbe avere un 
regime a sovranità limitata, 
e per esso non dovrebbe va
lere il giudizio dell'elettora
to. cosi chiaro il 21 giugno-

L'appello della segreteria de
mocristiana ai suoi alleati di 
governo è a metà strada tra 
l'esortazione preoccupata e la 
minaccia, e Una strategia che 
tendesse ad escluderci o co
munque a metterci in posizio
ni di netta minoranza in aper
ta contraddizione con il con
senso popolare — ha detto Pic
coli — sia a livello di potere 
locale sia a livello dei centri 
rappresentativi pubblici, cree
rebbe un intollerabile squili
brio »; la DC richiama tutti al 
e senso di responsabilità, al 
rispetto del rapporto di forza ». 
«Più oltre non si può andare». 
E che cosa si dovrebbe fare? 
e Dobbiamo riproporre con for
za al PSl e ai laici una stra
tegia comune nel confronto con 
U PCI, superando uno stato di 
isolamento pericoloso». Piccoli 
ripete una vecchia formula. 
che ora appare però priva di 
contenuti: l'esperienza l'ha 
svuotata di qualsiasi senso. 

Nel bilancio di Piccoli, due 
sono i dati scottanti: quello 
della perdita della presidenza 
del Consiglio, e quello del de
clino eietorale democristia
no. particolarmente accentuato 

Candiano Falaschi 
(Seguo In ultima pagina) 

ROMA — Quattro ore non 
sono bastate a Carlo Donat 
Cattin per convincere tutti 
i suoi a seguirlo nell'assal
to alla barricata di Piccoli. 
Lui si, lo ha fatto il gran 
rifiuto da tempo minaccia
to, il gesto che dovrebbe — 
secondo le sue intenzioni — 
innescare la reazione a ca
tena fino alle dimissioni di 
Piccoli e degli altri diri' 
genti: alle 8 di ieri sera, il 
capo « forzanovista » ha an
nunciato che stamane usci' 
rà dalla Direzione. Ma die
tro si è portato solo due fi
dati capitani, Faragutfe 
Fontana. Vittorino Colom
bo, il colonnello del grup
po, gli ha invece detto di 
no. « Per forza, quello ce 
l'hanno imprestato i doro-
tei », malignano adesso i 
suoi nemici dentro la vec
chia corrente. Ma sia come 
sia, un fatto sembra certo: 
l'ombra di una nuova scis
sione si proietta corposa su, 
« Forze nuove », e con essa 
l'inesorabile declino politi
co di quello che ne fu un 

Donat Cattin esce 
dalla Direzione, si 
spacca la corrente 

tempo il capo incontra
stato. 

La spaccatura tra i « for-
zanovisti > è per ora il 
principale fatto nuovo di 
un Consiglio nazionale-
apertosi in un'atmosfera da 
« porto delle nebbie ». Non 
solo Donat Cattin passerà 
dunque apertamente all'op
posizione, ma dovrà farlo 
anche a contingenti ridotti. 
Esce di iscena l'inventore 
del « preambolo », e con lui 
la sua politica. Non che il 
partito democristiano sem
bri al momento in grado di 
darsene una nuova. Sempli
cemente, come dice ironico 
il « basista » Gorgoni subi
to dopo la relazione di Pic
coli, « la DC passa dal 

preambolo al prologo ». 
Come sarà questa « DC 

del prologo », nata Vidtimo 
caldo giorno di luglio? Per 
il momento, un oggetto mi
sterioso. Che il « prologo 
porti all'azione » rimane 
per ora un'opinione, ami 
una speranza, di Gargani. 
Per restare invece ai fatti, 
dell'azione non si vedono 
nemmeno i presupposti, 
cioè una linea politica e un 
personale in grado di ge
stirla; mentre il « prologo » 
— fantasiosa invenzione 
deU'on. ' Piccoli — indica 
che il solo punto su cui tut
ti i capi de (tranne Donat 
Cattin) sono d'accordo, è 
U rinvio. La tregua. 

Come ogni tregua, natu

ralmente anche questa sarà 
solo una guerra combattuta 
in silenzio. Piccoli ha evi-
tato la decapitazione in 
pubblico (« non potevamo 
permettercene una secon
da, dopo quella di Fanfani 
nel '75 », dice il ministro 
fanfamano Darida), ma ha 
in pratica già firmato l'at
to di abdicazione, e lo ha 
consegnato nelle mani de
gli altri capi dell'oligarchia 
democristiana. Saranno lo
ro a decidere quando ren
derlo esecutivo, se in autun-

. no, al momento dell'assem
blea nazionale, o il prossi
mo febbraio quando la « DC 
del prologo » -andrà a un 
congresso che dovrebbe cer-

. care — se ci riuscirà — di 
cominciare finalmente , un 
racconto. ' \ „ 

A Palazzo Sturzo, all'Eur^. 
si giocano perciò in questi' 
giorni le prime mosse di 
una lunga partita, la cui po
sta è la 'successione al ver
tice del partito. Sarà forse 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Patrizio Peci 
smentisce 

leBr 
Appello dei 

familiari 
Patrizio Peci, il fratello di 
Roberto, ha scritto dal car
cere una lettera nella qua
le smentisce la versicue 
delle Brigate rosse sul suo 
arresto, e fornisce una se
rie di particolari sulle va
rie fasi della sua prigio
nia e delle confessioni che 
portarcno Digos e Carabi
nieri a sferrare dei colpi 
durissimi al terrorismo. 
I familiari di Roberto Pe
ci hanno mandato un mes
saggio alle Brigate rosse 
per chiedere la liberazio
ne del ragazzo «condan
nato a morte» dai terro
risti. Tutti coloro a cui 
avete chiesto un parere 
sulla sorte di Roberto — 
scrivono — hanno detto di 
non ucciderlo. Se ora lo 
ammazzate, uccidete un 
innocente. A PAG. 5 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Drammatica svolta nella tragica vicenda di Ro
berto Peci. Le BR del cosiddetto fronte delle carceri hanno 
annunciato ieri, con un comunicato fatto trovare a Napoli. 
che eseguiranno la sentenza di condanna a morte. 

Il comunicato è stato fatto trovare al quotidiano napoletano 
« II Mattino » dopo la consueta telefonata anonima. Il telefo
nista delle BR ha detto seccamente al centralinista del quo
tidiano: « Qui le BR. Abbiamo lasciato a S. Pasquale a Chiaia 
in un cestino dei rifiuti l'ultimo comunicato su Peci ». Il tele
fonista ha calcato la voce sulla parola «ultimo», ed infatti 
nel volantino numero sette del « Fronte delle carceri » è riba
dita la volontà di assassinare barbaramente il fratello del 
e brigatista pentito ». 

Assieme al volantino numero sette (tre cartelle dattiloscritte. 
, con la data di ieri 31 luglio) c'era anche una foto di Roberto 
Peci che nella mano sinistra reggeva la copia di un opuscolo 
(la risoluzione strategica n. 16. intitolata «campagna prima
vera-estate ed autunno-inverno 81 ») che è stato trovato accluso 
al volantino. 

Nelle tre pagine dattiloscritte i brigatisti se la prendono un 
po' con tutti: carabinieri, magistratura, giornalisti, partiti po
litici. ed affermano che la questione dei pentiti è un problema 
della « borghesia » non del movimento « rivoluzionario ». La 
campagna Peci, secondo i brigatisti, non è che la conclusione 
dell'opera di « derattizzazione cominciata tempo fa anche 
nelle carceri ». In particolare il fronte delle carceri rivendica 
l'uccisione di due detenuti. Viele e Benazzi. definiti spie dei 
carabinieri e dei tribunali di guerra immessi da questi nei 
penitenziari. • ,-

L'opuscolo accluso al volantino è costituito da 25 pagine 
ciclostilate che hanno come frontespizio una foto di un guer
rigliero con un mitra in mano. E' firmato dalle Brigate Rosse 

(Segue ir. ultima pagina) Vito Faenza 

ROMA - Il killer ha agito da solo 

Massacrato in casa 
a colpi di pistola 
E' un regolamento 
di conti fascista? 

L'assassinio è avvenuto sotto gli occhi della 
famiglia - La vittima, Giuseppe De Luca, era 
legata a noti personaggi dell'eversione nera Polizia e curiosi davanti alla casa del giovane assassinato 

Il provvedimento del Consiglio dei ministri 

Equo canone: l'aumento 
sospeso solo per pochi 

ROMA — L'hanno ammazzato 
davanti agli occhi terrorizzati 
delle due sorelle e della ma
dre nel giorno del suo com
pleanno: 11 colpi di pistola 
sparati a bruciapelo mentre 
cercava di chiudersi alle spal
le la porta del bagno. L'uc
ciso si chiama Giuseppe De 
Luca, in questura lo cono
scevano per il suo passato 
di- neofascista, aveva bazzi
cato i giri più violenti dell' 
eversione nera tanto che la 
sua casa venne perquisita 
(senza esito) subito dopo la 
strage di Bologna. Nel giro 
delle sue amicizie spiccano 
i nomi di Egidi. Moi. Gian-
lombardo. tutta gente finita 
in carcere o ricercata per le 
imprese eversive di «Terza 
posizione ». Il movente del 
delitto? Un attentato politico. 
un regolamento di conti tra 

Bufali ni 
e Cervetti 
incontrano 
Ponomariov 

MOSCA — n 30 e il 31 lu
glio nella sede del CC del 
PCUS a Mosca ha Avuto 
luogo un incontro tra 
B.N. Pcnomariov deli-Uf
ficio politico, M.V. Zt-
myanin della segreteria. 
A.S. Cernjaev del CC e 
vice responsabile della se
zione esteri del PCUS. e 
Paolo Bufalini e Gianni 
Cervetti della Direzione 
del PCI. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati discussi i pro
blemi relativi alla attua
le situazione internazio
nale. al movimento delle 
forze popolari per la pa
ce. la distensione e la 
coopcrazione internazio
nale. « questioni concer
nenti i rapporti tra i due 
partiti e il loro ulteriore 
sviluppo. 

L'incontro si è svolto in 
una atmosfera di fran-

e di cordialità. 

fascisti o qualcos'altro anco
ra? Difficile dirlo. Certo alla 
polizia questo delitto ha su
bito fatto tornare in mente 
l'assassinio di Luca Pertica 
falciato da killer fascisti per
chè € aveva parlato ». Qual
cun altro ieri sera — davanti 
alla sua casa di via Pranza
no. sulla Cassia — parlava 
di una possibile pista di dro
ga. Per ora tuttavia la pista 
più seguita è la pista nera. 

Torniamo ai fatti. Tutto è 
successo rapidamente. Verso 
le 19.30 il killer ha bussato 
alla porta dell'appartamento 
nel quale Giuseppe De Luca 
abitava assieme al padre (un 
pensionato), alla madre e al
le sorelle Nadia e Anna Ma
ria. Ed è stata proprio Na
dia De Luca (in casa c'era 
anche la madre) ad aprire la 
porta. Da questo momento in 
poi le fasi dell'omicidio si 
fanno confuse e non esiste 
ancora una ricostruzione uf
ficiale della polizia. Sembra 
che l'assassino (un uomo gio
vane. sui 23 anni, smilzo, oc
chiali neri sul viso, vesti
to con pantaloni bianchi. 
una maglietta rossa ed una 
borsa a tracolla) abbia chie
sto alla ragazza di parlare 
con Giuseppe De Luca. E a 
questo punto il neofascista si 
sarebbe (il condizionale è di 
obbligo) affacciato all'ingres
so e avrebbe visto in faccia 
il killer. La sua reazione è 
stata di immediato terrore: è 
fuggito lungo il corridoio cer
cando di nascondersi, ha ten
u to di infilare ta porta del 
bagno oer chiudersela alle 
snalle. Ma la fuea non è ser
vita a nulla. L'assassino lo 
ha inseguito tirando fuori un 
revolver e ha cominciato a 
far fuoco a colpo sicuro, a di
stanza rawicinatissima. men
tre ancora Giuseppe De Lu
ca stava sulla porta ed era 
quindi esposto. 

Il killer — secondo questa 
prima frammentaria versio
ne — sarebbe fuggito subito 

(Segue in ultima pagina) 

L'Europa dei giovani parla 
a Bologna: no ai violenti 

Un affollatissimo convegno su metropoli e conflitti sociali - Zittiti dal pubblico gli 
autonomi - Decine di iniziative - Trovato presso l'Arena del Sole un messaggio Br 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Avanti, con confusione, così 
nuotando alla superficie ai questo mare di 
voci e di iniziative, si sarebbe tentati di sin
tetizzare questa prima meta delia «quattro-
giorni ». Ma sotto la linea di galleggiamento? 
Qualcosa si comincia a distinguere, nitido 
quanto basta per poter essere descritto. Un 
dato innanzitutto: la voglia di esserci, di ascol
tare. di capire. Anche quando la babele dei 
linguaggi e delle esperienze sembra preclu
dere ogni comprensione, ogni possibilità di 
confronto reale. E' davvero uno strano pub
blico quello che in questi giorni riempie Bo
logna; caotico ma attentissimo, pronto a di
stinguere ciò che conta da ciò che non conta, 
il vero dal falso, le parole dai fatti. 

Berlinguer ai bolognesi : tutto il PCI è con voi 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha inviito al sindaco e 
all'amministrazione di Bolo
gna U' seguente messaggio: 

« Tutti i comunisti italiani 
sono con voi in questo 2 a-
gosto 1981 a esigere giustizia 
e verità; ma credo non ci sia 
democratico e antifascista ita
liano ed europeo che non sia 
in questi giorni al fianco dei 
bolognesi e dei loro ammini
stratori per levare ancora più 
alta e forte la loro implacata 
condanna dell'orrendo massa
cro compiuto dal terrorismo 
un anno fa alla stazione fer
roviaria, a volgere la loro me
moria commossa agli 85 inno
centi che vi perirono e ai 200 
che vi rimasero feriti, a espri
mere la loro affettuosa solida
rietà alle sventurate famiglie 

che U piangono. 
«.Va chiedere, reclamare ot

tenere che giustizia sta fatta 
e che la verità venga intera
mente alla luce è necessario 
non solo riguardo alla stra
ge di Bologna, non solo per
ché questa infame impresa 
non resti impunita, a offende
re le ragioni della civiltà e 
i doveri di uno Stato demo
cratico, come è avvenuto in 
passato per altri crìmini spa
ventosi come quelli perpetra
ti dal terrorismo a Piazza 
Fontana a Milano, a Piazza 
della Loggia a Brescia e sul 
treno italicus. 

•Si deve imporre che giusti
zia e verità tornino ad esse
re i principi che infermano 
ogni momento, ogni dimen
siona della vita della nostra 

L'indicizzazione slitta per due mesi soltanto per i contrat
ti soggetti a proroga - Protestano inquilini e proprietari 

ROMA — Il decreto varato ieri dal Consiglio dei ministri rinvia ad ottobre, cioè di soli due 
mesi, l'aumento degli affìtti delle abitazioni. Ma la sospensione degli aumenti non riguarda 
tutti i contratti d'affitto, che sono più di setle milioni, ma appena il 40% di essi. Infatti, 
lo slittamento bimestrale dell'indicizzazione, è limitato ai cosiddetti contratti soggetti a pro
roga, che sono 3 milioni 164 mila e che applicano l'indice ISTAT in maniera ridotta (40%) 
su un affitto che non è ancora quello determinato dall'equo canone. A questo tipo di con
tratto manca ancora il 30% della differenza tra l'affitto pagato nell'agosto 78 e quello im
posto dalla legge. Secondo il decreto governativo la data di decorrenza dell'aggiornamento del 
canone di locazione degli immobili adibiti ad uso di abitazione, prevista per i contratti sog
getti a proroga, è posticipata al 1. ottobre. L'incidenza della decisione del governo sarà irri

levante sul monte-affitti, che 
aumenterà ugualmente e pau
rosamente con La stangata di 
agosto. Basti pensare che lo 
scatto dell'indicizzazione (più 
15.45% per tutti gli affitti. 
anche quelli non soggetti al
l'equo canone; più 8.24% per 
quelli soggetti a proroga) pro
vocherà un aumento genera
lizzato che significherà, in un 
solo anno, il trasferimento 
di mille miliardi di lire da
gli inquilini alla proprietà. 
Il contenimento deciso dal 
governo incide meno del 20 
per cento: 32 miliardi circa 
in due mesi e si tratta, in 
realtà, di una spesa differita. 
-Il caro-affitti continuerà a 

pesare sulla stragrande mag
gioranza delle famiglie italia
ne ebe abitano in una casa 
non di proprietà. Cjn l'au
mento in vigore da oggi, l'e
quo canone è salito già del 
50.18 per cento. Facciamo un-
esempjo: per un appartamen
to di 100 mq. di tipologia ci
vile. situato in periferia a 
Roma o a Milano o a Firen
ze. l'affìtto ad equo canone è 
di 120.300 lire al mese. Con 
l'indicizzazione (tre scatti dal 
79) passa a 180.667 lire. Ma 
di questo il governo non si 
è preoccupato. Da qui la piog
gia di critiche per un prov
vedimento che ha avuto la ca
pacità di scontentare tutti, in
quilini e proprietari. 

Il provvedimento del gover
no — ha affermato il senato
re Lucio libertini, responsa
bile dei settore casa del PCI 
— è una misura transitoria 
che dì per sé non risolve i 
problemi e anzi per certi a-
spetti può persino aggravarli. 
Potrà avere effetti, soltanto se 
il governo utilizzasse questo 
breve perìodo per prendere 
quell'insieme di provvedimen
ti che noi comunisti solleci
tiamo da tempo e per i quali 
abbiamo già presentato le no
stre proposte di legge. Si trat
ta di una revisione dell'equo 
canone che salvaguardi gli in-

Claudio Notari 
(Segue In ultima pagine) 

Torniamo all'Arena del Sole. Il tema dell'in
contro è questa volta «La vita dei giovani nel
le metropoli ed i conflitti sociali». 11 clima. 
nel ricordo del movimentatissimo avvio del 
dibattito ecologico del giorno precedente, sem
bra piuttosto elettrico. C'è. davanti al vecchio 
cinema, un curioso miscuglio di vecchio e di 
nuovo. Nuova è la massa dei giovani, la in
decifrabilità dei suoi atteggiamenti e dei suoi 
pensieri. Vecchia è la pletora di gruppi e 
gruppetti che all'ingresso distribuisce volan
tini. fogli, foglietti e giornali, prima di rag
giungere la sala, affollata aU'inverosimìle, ne 
abbiamo raccatti un pacco intero; una sorta 

Massimo Cavallini 
(Segue fn ultima pagina) 

Pertini a Bologna 
in forma privata 

BOLOGNA — Il Presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini sarà questa mattina a 
Bologna, in forma privata, 
per ricordare la strage del 
due agosto scorso e comme
morare le 85 vittime. Il ca
po dello Stato si troverà al
la stazione ferroviaria bolo
gnese alle 9,30. Qui, assieme 
al sindaco della città. Renato 
Zangheri. deporrà una corona 
di fiori sul cratere della bom
ba che esplose un anno fa. 

Repubblica. Ma possono tor
nare ad esserlo se — anche 
guardando all'esempio straor
dinario che Bologna già dette 
un anno fa e che in questi 
giorni torna a dare in forme 
nuove e diverse per esprime
re la volontà di vivere e di 
cambiare che anima il suo 
popolo — sarà l'intero paese 
a manifestare la sua solida 
maturità democratica e la 
sua tenace determinazione 
nel rintuzzare e nel debella
re il terrorismo e i propositi 
di coloro che contano su di 
esso o ad esso si arrendono 
per colpire o dividere il mo
vimento operato a popolare, 
par fiaccare le energie ptk sa
na a combattiva della Nazio
ne, per impedire che si affer
mi a che avanzi una politica 

risanatrice, rinnovatrice, ras-
serenatrice. 

•Questi sono i nostri pen
sieri, t nostri impegni, i no
stri obiettivi dei quali vi pre
ghiamo di farvi interpreti in 
questi giorni presso la citta
dinanza di Bologna, i familia
ri delle vittime e presso tutte 
le forze pia vitali della vo
stra città e di quanti, dal 
resto d'Italia e da altri pae
si, ospiterete a Bologna, 

•Troviamo insieme il corag
gio, la volontà a runità per 
liberare l'Italia e gli italia
ni dalle ingiustizie, dalla 
menzogne, dalle ignavie e dai 
pericoli che li travagliano, a 
per ridare la speranza a la 
fiducia che si può costruire 

S ualooso di serio, di valido a 
i nuovo per il nostro paese». 

Berlinguer 
al 

«Komunist» 
di Belgrado 
sulla linea 

del PCI 
e la crisi 

BELGRADO — Il settimanale 
della Lega dei comunisti jugo
slavi a Komunisl » pubblica 
un'ampia intervista con En
rico Berlinguer sulla situa
zione italiana e la strategia 
del PCI. 

Riferendosi alla crisi italia
na, nel quadro della crisi in
ternazionale, Berlinguer affer
ma che essa ha assunto le ca
ratteristiche strutturali e poli
tiche del vero e proprio esau
rimento di quella classe dirì
gente, di quel personale go
vernativo, di quel tipo di svi
luppo economico e di assetto 
sociale che hanno accompa
gnato l'esistenza di quasi due 
generazioni. Si tratta di un 
declino che si manifesta con 
tratti anche drammatici e scon-
\olgcnli. Vi è un intreccio 
di fenomeni economici e so
ciali negali\i (inflazione e, in 
pari tempo, recessione; defi
cit della bilancia dei paga
menti; estensione dell'area del
l'emarginazione e dell'esclusio
ne dal lavoro produttivo dei 
giovani, delle donne, degli an
ziani, delle popolazioni me
ridionali). 

Se dalla « struttura » pas
siamo alla « sovrastruttura » 
— nota Berlinguer — ci ac
corgiamo che è in atto una 
acuta crisi delle idee e della 
cultura; che vi è una caduta 
di tensione politica, la quale 
tuttavia in Italia rimane più 
alla che 'in altri paesi capita
listici; che si allarga nei par
titi govenativi e nella vita pub» 
blica la corruzione; che si in
grossano le macchine di potè» 
re, clientelati ed elettorali dei 
partiti di governo, con grave 
danno ~ per l'efficienza ed il 
prestìgio degli organi statali 
e - dell'amministrazione pub
blica. r- , • •• . ,, V. . 

Il segretario del partito pre
cisa poi che tutto questo non 
segna affatto la crisi dell'as
setto istituzionale della Re» 
pubblica bensì di quel tipo 
di rapporti politici fondato 
sulla discriminazione anticomu
nista che ha dato luogo a 
quella che Togliatti definì una 
« democrazia zoppa ». Da qui 
l'esigenza di un'alternativa de
mocratica. Non è pensabile 
governare l'Italia di oggi, cioè 
risolvere i problemi gigante
schi che l'assillano senza un1 

audace e rigorosa politica rin
novatrice, senza porre fine a 
quello che abbiamo chiamato 
U sistema di potere della DC, 
avallato dagli alleati di gover
no. Grandi masse di popolo, 
ma anche strati imprendito
riali, trovano ormai incom
prensibile il persistere in so
luzioni che si muovono • an
cora nel circolo chiuso di quei 
partili che nell'ultimo decen
nio sono siali al governo. Poi
ché la DC e i suoi alleati 
si sono dimostrati incapaci di 
guidare un processo di risa
namento morale e di rinno
vamento dello Stalo, spetta al 
PCI essere la forza promotrice 
e di maggior garanzia di un 
governo nuovo che raccolga le 
energie migliori delia demo
crazia italiana. 

In quanto alla recente solu
zione governativa, Berlinguer 
nota che la presidenza del 
Consiglio laica costituisce tuia 
novità ma non ancora wn'in-
novazione. La novità sta nel 
fatto di aver rotto la continui
tà delle presidente democri
stiane. Per essa i comunisti 
per primi, e inizialmente da 
soli, si sono fermamente bat
tuti. Ma non c'è stala rinno
vazione perchè, fino a questo 
momento, non sì pe i dire che 
l'avvento di un lako abbia da-
to impulso a un'inversione d i 
tendenza rispetto al passato. 
In particolare Berlinguer no
ta una serie di contraddizioni 
tra la volontà e i propotili 
annunciati dalTaitaale presi
dente del Consiglio e le pre
tese e ì comportamenti con
creti dei partili che hanno 
formato i l governo, nonché I* 
esistenza già di contratti nel-
la maggioranza. 

Un'ampia parte deTTlnlerri-
sta è dedicata alle fonti «.eri
che, all'elaborazione teorica, 
alta strategìa politica e ai ca
ratteri interni del P O . E#Ji 
afferma, • in particolare: per 
quanto riguarda l'elaborazione 
polìtica e teorica aene enne* 
stanza noti • penti cai eaea 
è approdata per «nenie ri
guarda qnettieni circa i l 

(Segue in ultima pagina) 
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